
PROGETTO: Orienteering Didattico e Sportivo

L'esigenza di poter svolgere attività all'aria aperta in linea con i 

principi dell'educazione ambientale, dell'educazione alla salute, 

dell'educazione ecologica assieme al concetto di “palestre verdi “ 

ha fatto esplodere anche in Italia la passione per quel 

meraviglioso sport nei boschi che fa vivere emozioni stupende ai 

suoi praticanti. Si svolge in ambiente naturale, fra boschi e 

pascoli montani, ma anche su colli, in pianura e persino nei centri 

storici. Chi pratica l'orientamento è munito di una particolare 

carta topografica e di una bussola, dovendo transitare nel minor 

tempo possibile per una serie di punti di controllo (lanterne) 

segnati sulla carta; è una sorta di caccia al tesoro che proprio per 

il suo aspetto ludico attrae irresistibilmente chi lo pratica. 

L'attività che proponiamo si può svolgere sia in formula didattico/interdisciplinare che puramente sportiva a scelta dei docenti. 

La modalità didattico/interdisciplinare prevede che ad ogni lanterna gli studenti dovranno rispondere ad un domanda a risposta 

multipla relativa all'area oggetto di studio, quindi domande a tema geologico, vegetazionale, faunistico e culturale. L’area in 

questione verrà prima scoperta tramite una breve visita didattica dove verranno illustrate le peculiarità della zona. Il 

partecipante, in questo modo viene stimolato ad osservare l'ambiente circostante ed a confrontarlo con le proprie conoscenze 

culturali, al fine di dare la giusta risposta e quindi apprendere in modo attivo, 

interagendo  con gli altri studenti. Nella modalità sportiva invece, si procederà a 

svolgere una «gara» classica di orienteering.

Gli obiettivi educativi con questa variante sono: 
-  sviluppare la capacità di osservazione;  
-  educare al rispetto e alla conservazione della natura;
-  studio del territorio.

PRIMO APPUNTAMENTO - Incontro d’aula di circa 2 h
In questo primo appuntamento degli esperti del territorio per mezzo di materiale 

audio-visivo tratteranno delle argomentazioni preliminari per dare degli strumenti in 

più di lettura del territorio per la successiva attività di Orienteering Didattico. Gli 

argomenti trattati saranno:

- Storia e Regole della Disciplina Sportiva dell’Orienteering;
- Elementi Base di Cartografia e Orientamento finalizzati alla disciplina sportiva; 
- Cenni sulle peculiarità del territorio oggetto di visita (geologia, botanica, storia).

SECONDO APPUNTAMENTO - Attività Outdoor di una mattinata.
Il percorso didattico continuerà con l’attività outdoor di orienteering preceduta da 

una visita didattica (solo nel caso di orienteering didattico) per conoscere al meglio 

l’area e le peculiarità ambientali del luogo dove si svolgerà l’orienteering.

- Località: Parco degli Acquedotti a Roma o Monti Tuscolani (Tuscolo) nel P.N.R. dei 

Castelli Romani (Monte Porzio Catone).

SCHEDA TECNICO-INFORMATIVA
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AREA SOSTA BUS: 

PERIODO: 

DURATA E ORARIO: 

CONTRIBUTO RICHIESTO: 

TARGET: studenti della SCUOLA SECONDARIA di I e II grado, studenti II ciclo della SCUOLA PRIMARIA

PROGETTO: Orienteering Didattico e SportivoAREA: Roma o Castelli Romani

Da concordare in base alla scelta del secondo appuntamento. Parcheggio gratuito.

Tutti i mesi dell’anno. 

Mattinata: l’attività ha la durata di 3 ore e 30 minuti circa (9.30 - 13.00 / massima flessibilità).

Nel caso di solo Orienteering Sportivo: l’attività ha la durata di 2 ore circa (massima flessibilità).

Mattinata: 10,00 €/studente. Incontro in aula preparatorio: 5,00 €/studente. 

L’intervento preparatorio in aula è necessario per l’orienteering didattico mentre e facoltativo per lo sportivo.  

Giorni: dal Lunedì al Sabato.

Gratuito per: docenti, accompagnatori e diversamente abili. Non adatto a diversamente abili motori.

QUESTI CONTRIBUTI SONO RICHIESTI PER GRUPPI DI ALMENO 35 ALUNNI. PER GRUPPI CON MENO PARTECIPANTI VA FATTA UNA RICHIESTA
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